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Il ques�onario  ECM si svolgerà on line 
entro 72 ore dalla conclusione dell’evento.

I Credi� Forma�vi saranno eroga� a fronte di:
-  Presenza effe�va del 90% rispe�o alla durata complessiva;
-  Superamento della verifica di apprendimento con almeno 

    il 75% corre�o;

09.00 - 09.15  Accoglienza e registrazione partecipan� 
09.15 - 09.20  Salu� Prof Mauro Krampera e Prof Gianenrico Senna
09.20 - 09.30 Introduzione al corso e presentazione degli obie�vi forma�vi

SESSIONE I - L’esperienza del gruppo GISM nella diagnos�ca della mastocitosi: 
         dalla diagnos�ca di base ai casi complessi. 
Moderatori: Omar Perbellini, Roberta Bertorelle
09.30 - 09.50 Diagnos�ca istologica e alcuni casi difficili  Alice Parisi
09.50 - 10.10 La diagnos�ca molecolare delle mutazioni del gene KIT      
  (qPCR, ddPCR)  Giovanna de Matteis
10.10 - 10.30 Lo studio citofluorimetrico e casi complessi  Anna Russignan 
10.30 - 10.50 Lo studio morfologico dello striscio midollare e casi inusuali
  Lara Crosera e Teresa Da Molin 
10.50 - 11.10 Discussione dei temi tra�a� nelle relazioni 
11.10 - 11.30 Pausa 

SESSIONE II - Indicazioni all’esecuzione di valutazione midollare nel sospe�o 
          di mastocitosi sistemica
Moderatori: Federico Reccardini, Giovanni Orsolini
11.30 - 11.40 Dalla reazione allergica sistemica 
  (imeno�eri, farmaci, alimen� o idiopa�ca) al sospe�o di mastocitosi    
  Francesca Nalin 
11.40 - 12.00 Osteoporosi non spiegata: quando sospe�are una mastocitosi?  Ilaria Tanasi
12.00 - 12.20 Ipertriptasemia familiare o mastocitosi?  Patrizia Bonadonna
12.20 - 13.00 Discussione dei temi tra�a� nelle relazioni  
13.00 - 14.00 Pausa pranzo

SESSIONE III - Ges�one mul�disciplinare del paziente con mastocitosi: esperienze a confronto
Moderatori: Donatella Schena, Patrizia Bonadonna
14.00 - 14.45 Esperienze cliniche a confronto:        
  Riccardo Senter, Alessandro Ghilarducci, Lorenza Lenzi, Carla Lombardo
14.45 - 15.00  Discussione dei temi tra�a� nelle relazioni 

SESSIONE IV - La ges�one del paziente con Mastocitosi avanzata: esperienze a confronto: 
Moderatori: Massimiliano Bonifacio, Roberta Zanotti
15.00 - 15.15   La terapia della Mastocitosi avanzata  Massimiliano Bonifacio
15.15 - 16.00   Esperienze cliniche a confronto Ilaria Nichele, Cristina Danesin, Andrea Bernardelli
16.00 - 16.15  Discussione dei temi tra�a� nelle relazioni 

SESSIONE V
Moderatore: Gianpietro Semenzato
16.15 - 16.35 Proposta di PDTA condiviso del Triveneto  Roberta Zanotti
16.35 - 16.50  Discussione dei temi tra�a� nelle relazioni
18.30 - 18.45  Q&A e conclusioni

RAZIONALE PROGRAMMA SCIENTIFICO
 La mastocitosi è una patologia eterogenea che per una perfetta gestione richiede la

collaborazione multidisciplinare di vari specialisti, tra cui ematologo, dermatologo, 
reumatologo ed allergologo. Di fronte ad una molteplicità di quadri clinici che 

caratterizzano la malattia, occorre da un lato uniformare l’ approccio diagnostico di 
mastocitosi sistemica che, oltre alla disponibilità di metodiche diagnostiche adeguate 

 e sensibili, richiede esperienza. A tale eterogeneità clinica e terapeutica corrisponde 
una complessità biologica in via di de�nizione, grazie all’utilizzo di metodiche e approcci 

molecolari avanzati, con un impatto sulla diagnosi e sulla de�nizione prognostica dei 
diversi sottogruppi di pazienti. Se da un lato il ruolo dell’Ematologo rimane centrale 

  per una corretta diagnosi della patologia, fondamentali sono i diversi 
specialisti per la gestione del paziente dopo la diagnosi, soprattutto per la gestione 

delle forme non aggressive, che presentano spesso 
un corollario di sintomi signi�cativi ed invalidanti capaci di condizionare la qualità di vita 

dei pazienti. L’approccio multidisciplinare è indispensabile anche per  una adeguata 
interpretazione sia dei sintomi da mediatore sia dei “veri” danni d’organo e quindi per la 

corretta de�nizione della variante di mastocitosi sistemica. 
E’ importante che il paziente con sospetto o a�etto da mastocitosi abbia la 

possibilità di essere inviato dagli specialisti territoriali a centri con adeguate capacità 
diagnostiche e con una impostazione multidisciplinare.  

E‘ altresì importante che il paziente non si  allontani troppo 
dalla propria residenza, in quanto i centri di riferimento regionali devono 

 mantenere il loro ruolo cardine sia per la gestione della patologia, sia per il  
consulto, sia per l’eventuale inserimento in protocolli con farmaci sperimentali.

Scopo di tale evento è la condivisione tra specialisti di varie discipline
 (soprattutto ematologi, allergologi, dermatologi e reumatologi) 
del corretto approccio diagnostico e terapeutico alla patologia e  

di proporre la creazione di una rete nel Triveneto tra specialisti  
territoriali, centri multidisciplinari con esperienza con la patologia e 

centri di riferimento regionali. La creazione di tale rete 
 potrà dare un adeguato percorso per una

 corretta diagnosi e cura ai pazienti a�etti da mastocitosi.   
 


